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Chirurgia della mano, tutto e subito. Si può e viene meglio 

 
Eseguire il maggior numero di manovre chirurgiche nello stesso intervento, anche  

in collaborazione con specialisti di altre discipline e con ampio ricorso 

alla microchirurgia e alla chirurgia rigenerativa: così la chirurgia della mano ottiene 

oggi risultati fino a poco fa impensabili 
 

 

Palermo, 28 settembre 2019 - Recuperare al meglio e in un unico intervento la funzionalità e 

l'estetica in seguito a traumi; consentire a pazienti movimenti in grado di cambiare la qualità 

della vita. Sono queste le “frontiere” della chirurgia della mano, tema al centro di un'importante 

sessione di lavori che si svolge durante il 68° Congresso Nazionale della Società Italiana di 

Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica, SICPRE (Palermo, 26-28 settembre 2019). 

 

“Nella chirurgia della mano oggi sono possibili risultati inimmaginabili fino a pochi anni fa – 

spiega il Prof. Aurelio Portincasa, tra i relatori della sessione “Mano”, realizzata in collaborazione 

con la Società Italiana di Chirurgia della Mano, SICM -. Grandi passi avanti che nascono 

dall'esperienza, che ha dimostrato l'importanza di eseguire il più possibile in un'unica seduta 

operatoria tutte le manovre necessarie, e dagli scambi sempre più intensi tra chirurghi plastici e 

ortopedici e tra diverse società scientifiche. Per questo diciamo che 2 + 2 è uguale a 8, perché 

l'approccio multidisciplinare e lo scambio tra professionisti dà risultati straordinari”. 

 

Lo spirito di collaborazione e di scambio, del resto, è un tratto saliente di questo congresso, che 

vede tra gli altri la partecipazione dell'Euraps (European Society of Plastic Surgery), dell'Aicpeo 

(Associazione Italiana Chirurgia Plastica Estetica dell'Obesità), della SIM (Società Italiana di 

Microchirurgia) e della SIUST (Società Italiana Ustioni). “Collaborazione e scambio sono 

fondamentali per il progresso della scienza – fa notare la professoressa Adriana Cordova, 

presidente del Congresso -. Per questo come SICPRE abbiamo lavorato alla diffusione degli studi 

multicentrici, alla messa a punto di nuovi gemellaggi come quello con l'Intergruppo Melanoma 

Italiano, IMI, e infine dato la parola in occasione di questo evento a medici di specialità diverse, che 

si intersecano con la nostra nello sforzo di dare ai pazienti le cure e i trattamenti migliori”. 

Insomma, l'unione fa la forza, e anche il progresso. 

  

I risultati per i pazienti 

Due, essenzialmente, le linee di trattamento e ricerca più avanzate nell'ambito della chirurgia della 

mano: quella microchirurgica, che consente di trasferire da altre parti del corpo (spesso il piede) 



elementi utili per ripristinare al meglio funzionalità ed estetica; quella rigenerativa, che utilizza 

le cellule staminali presenti nel nostro grasso e alcuni dispositivi medici (come i cosiddetti scaffold) 

per “produrre” nuovi tessuti. 

“Proprio le ultime conquiste della microchirurgia hanno permesso di fare recuperare ai pazienti  

importanti funzioni della mano – dice ancora Portincasa -, come l'apertura e chiusura e la 

funzione prensile. L'affinamento degli studi di neuroanatomia e delle tecniche chirurgiche ha 

consentito infatti di trasferire in modo più preciso e più efficace tendini e muscoli, rimettendo – con 

l'aiuto di tanta riabilitazione - la mano in movimento. Inutile dire l'importanza di questo risultato per 

i pazienti in termini di qualità della vita e autonomia”. 

 

Ossa e tendini “nuovi”, la frontiera della chirurgia rigenerativa 

 

La chirurgia rigenerativa consente oggi di creare nuovi tessuti di rivestimento, tessuti danneggiati o 

distrutti in seguito a un  trauma. “Si utilizzano a questo scopo i cosiddetti dermal regeneration 

template – spiega Portincasa – strutture che vengono rivascolarizzate, inducendo la produzione di 

nuovi tessuti in loco”. Ma il futuro ci potrebbe riservare molto di più. “La rigenerazione tissutale ci 

permetterà un giorno di produrre nuovi tendini e nuovo tessuto osseo, eliminando così la necessità 

di prelevare queste strutture anatomiche da altri parti del corpo”. La ricerca continua. 

 

 

 

IL 68° CONGRESSO NAZIONALE SICPRE 

Il 68° Congresso Nazionale della Società Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica 

SICPRE, presieduto dalla professoressa Adriana Cordova, si tiene presso la Facoltà di 

Giurisprudenza di Palermo dal 26 al 28 settembre 2019. Nella tre giorni del congresso sono previste 

sessioni di lavoro sui principali temi della Specialità, spesso affiancando chirurgia ricostruttiva e 

chirurgia estetica, per sottolineare l'anima unica della chirurgia plastica. Tra i temi trattati anche le 

differenze di genere in chirurgia plastica – argomento mai affrontato nel nostro Paese -  la 

laserchirurgia, il trattamento del melanoma in collaborazione con IMI, la chirurgia ricostruttiva in 

seguito alle mutilazioni genitali e la chirurgia umanitaria, in collaborazione con Medici senza 

Frontiere.           https://www.sicpre2019.org 

 

 

CHI È LA SICPRE 

La SICPRE, Società Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica, è l'unica società di 

chirurgia plastica italiana riconosciuta dal Ministero della Salute. È stata fondata a Roma nel 1934 e 

raduna oggi l’80% degli specialisti presenti nel nostro Paese. 

La SICPRE è gemellata (unica italiana) con l’American Society of Plastic Surgeons ASPS ed è 

referente ufficiale in Italia del progetto internazionale ICOBRA, che ha il fine di coordinare i 

registri delle protesi mammarie di tutto il mondo. La SICPRE è inoltre gemellata con l’Intergruppo 

Melanoma Italiano IMI; con l’International Society of Aesthetic Plastic Surgery ISAPS, la società 

internazionale dei chirurghi plastici estetici; fa parte (unica italiana) di ICOPLAST, la 

confederazione internazionale delle società di chirurgia plastica ufficialmente riconosciute; è legata 

a UEMS, l’Unione Europea dei Medici Specialisti.       www.sicpre.it 
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